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Il Festival di Cannes è entrato in fase pronostici 

Prigioniero di se stesso 
Godard, sicuro sconfitto 

« Si salvi chi può », nostalgico film del vecchio cineasta d'avanguardia -1 com
plessi giochi della premiazione - Le novità - Favoriti Kurosawa e Resnais 

Dal nostro inviato 
CANNES — E anche questo 
trentatreesimo Festival cine
matografico internazionale è 
alle battute conclusive. Oggi 
scendono in Uzza gli ultimi 
concorrenti: ancora la Fran
cia (terzo giorno di seguito) 
e la Spagna. Domani la giu
ria, presieduta dall'attore a-
mericano Kirk Douglas, emet
terà il verdetto. I più quo
tati per la Palma d'oro sono 
il giapponese Akira Kurosa
wa per Kagemueha e il fran
cese Alain Resnuis per Mìo 
zio d'America, che i giorna
li di qui portavano, ieri mat
tina, sugli scudi. 

Tra gli outsider (conside
rando anche l'esistenza di 
un «premio speciale», e a par
te i riconosctmenti minori) 
il polacco Krzysztof Zanus-
si (Constans). Ma l'Italia, gli 
Stati Uniti? Potranno accon
tentarsi di veder laureati de
gli attori, come la protago
nista femminile di Salto nel 
vuoto, Anouk Aimée, che del 
resto non è italiana, o il prò 
tagonista maschile di Being 
there, Peter Sellers, che del 
resto non è americano? 

L'unica cosa certa, al pun
to in cui siamo, è che tra i 
premiati non ci sarà Jean-
Luc Godard, il cui ritorno a 
Cannes, e al cinema, in senso 
stretto, dopo anni dedicati 
al videotape, ha generalmen
te deluso, e suscitato anche 
irritate reazioni. Godard, sta
volta, batte comunque ban
diera svizzera, richiamandosi 
a una mezza ascendenza fa
miliare, Sebbene la presenza, 
fra gli interpreti, di Isabelle 
Huppert dovrebbe assicurar
gli, tanto per cambiare, la 
distribuzione Gaumont. Ci so
no poi Nathalie Baye, già vi
sta in Una settimana di va
canze, e Jacques Dutronc, che 
come personaggio assume il 
nome di Paul Godard. Il re
gista dissuade gli spettatori 
da troppo facili identificazio-

Isabelle Huppert protagonista del film di Godard 

ni Sta di fatto che Dutronc 
sembra una sua versione « m 
bello » e « in giovane » (Jean-
Luc tocca ormai i cinquan
ta); e, che alla fine, il nostio 
Paul va sotto una macchina, 
ma no7i muore, come in ef
fetti è successo a Godard. 

Il film è diviso in quattro 
capitolt, e nel primo, dal ti
tolo L'imaginaire (che evoca 
Sartre), prende corpo la fi
gura di Denise Rimbaud (al
tra citazione), la quale vuole 
votarsi, insieme, alla terra e 
alla letteratura, lasciando la 
città. A questa rimane lega
to Paul, che campeggia so
prattutto nel secondo capito
lo, La paura: tale è il senti
mento dominante dell'uomo, 
che teme di essere abbando
nato dalla sua amante ~~ De
nise, appunto — ed ha pure 
cattivi rapporti con la ex mo
glie e la figlia. 

Ed eccoci al Commercio, 
cioè alla storia di Isabelle, 
che ha lasciato il paese per 
la metropoli e vi esercita, con 
apatico distacco, il mestiere 
di prostituta. Poiché cerca un 

appartamento, ti caso le farà 
incontrare gli altri due perso 
naggi. E arrivtamo all'epilogo, 
La musica, co?i l'incidente 
automobilistico detto sopra e 
con l'esecuzione dal vivo, a 
forza di archi, del tema che, 
dall'inizio — prima vocalmen
te accennato, quindi m ar
rangiamento rock o al piano
forte — ha accompagnato i 
novanta minuti scarsi di pro
iezione: tema che è — udite 
udite — quello famoso, o fa
migerato del Suicidio, dalla 
Gioconda di Amilcare Pon
di ielli. 

Sauve qui peut - La vie 
("Si salvi chi può - La vita"), 
mettendo da canto provoca-
zioncelle stmilart, non offre 
molto, al di là della sintoma
tologia di una crisi personale 
e creativa umanamente ri
spettabile, ma che non riesce 
nemmeno a rappresentare se i 
stessa, se non per via di ov- j 
vie metafore: il regista è la I 
puttana, i produttori sono i , 
prosseneti, ecc. Ma è preferi- \ 
bile, riandando anche con la I 
memoria at Godard ad'an- i 

nata ». come Vivre sa vie, 
prendere alla lettera il ri
tratto di Isabelle e la ogget
tiva descrizione (peraltro ver
bale) del suo nefando lavoro: 
m un quadro così tetro e de
solato, si avverte un residuo 
tocco di stile. Godard, a ogni 
modo, pare qui proporsi un 
maggio a ritroso verso la 
preistoria del cinema, con 
quelle sequenze rallentate, 
spesso, fino a isolare sullo 
schermo i singoli fotogram
mi: dalle più moderne tecno
logie retrocediaìtio dunque al 
grado zero del linguaggio 
della « settima arte ». 

Abbiamo rilevato, in più 
servizi, il tono complessiva
mente cupo del Festival. Non 
fa eccezione lo jugoslavo 
Trattamento speciale di Go-
rari Paskaljevic, che con i 
SHOI trentatre anni è un po' 
la matrtcola della rassegna 
competitiva, ma ha avuto la 
fortuna, finora, di vedere 
sempre esposti, m occasioni 
del genere, i suoi lungome
traggi: da Bagnino d'inverno 
(distribuito fuggevolmente 
in Italia» al Cane che amava 
i treni, a Scorrono i giorni 
sulla terra. 

Trattamento speciale af
fronta un argomento scottan
te e rimosso, l'alcoolismo: 
ma pone, poi, più ampi e 
inquietanti interrogativi. Al
la prima occhiata, questo 
dottor llich che cura i suoi 
pazienti con ginnastica, die
ta di mele e psicodrammi fa 
l'effetto di un'ottima perso
na, e di un bravo terapeuta 
Si scopre in seguito che an
che lui beve, di nascosto; 
che nelle relazioni private è 
duro, sprezzante, e si avver
te bene come i suoi metodi 
fra paternalistici e autorita
ri. riducendo i malati a suc
cubi. rendano più difficile, o 
impossibile, la loro guarigio
ne. 

ì Un'inquadratura di « Trattamento speciale » 

11 film si smarrisce un po' 
nel suo intrigo, ma nella so 
stanza non divaga. E com
prova il notevole livello di 
spregiudicatezza contenutisti
ca e formale raggiunto, di 
nuovo, dalla cinematografia 
d'oltre Adriatico. 

Il massimo di coraggio lo 
abbiamo però trovato nella 
rivelazione della Quinzaine, 
quest'anno, nell'insieme, più 
fiacca e meno affollata che 
nelle più recenti edizioni 
Parliamo dell'olandese In os-
servaz'^ne. che per la regìa 
reca la duplice firma di 
Marja Kok ed Erik Van Zuy-
len, ma è poi il frutto dell' 
esperienza collettiva di un 
gruppo a base cooperativisti
ca, il Werkteater di Amster
dam. 

Un orticultore di quaran
tacinque anni è ricoverato in 
ospedale per una serie di 
analisi, ma viene trattenuto 
più del previsto. A poco a 
poco saprà di essere malato, 
e assai gravemente, di can
cro. Dall'incredulità al rifiu

to. all'accettazione del pro
prio destino, l'itinerario è 
tormentato, doloroso; ma non 
potrebbe essere compiuto se 
il protagonista 7ion avesse, a 
compagno di stanza (e di 
sventura), un ragazzo dell'età 
di suo figlio. I due si aiute
ranno. per il poco die è loro 
concesso, in una battaglia 
non più solitaria, la cui sorte 
è peraltro segnata. 

In osservazione, insomma, 
s'inserirebbe a pieno diritto 
in questo « Festival della 
morte ». se non fosse che, 
sorprendentemente, dal film 
si esprime un elogio della 
vita, di quanto essa può dare 
ancora, fin nelle condizioni 
estreme, nella più acuta sof
ferenza. nella chiusura di 
ogni speranza. Dalla visione 
di quest'opera, costruita con 
esemplare asciuttezza, inter
pretata da splendidi attori, 
si esce, a un tempo, sconvolti 
e rasserenati. 

Aggeo Savioli 

Lea Massari parla del romanzo della De Cespedes in TV 

«Leggere quel quaderno 
è stata una liberazione» 

All'epoca il testo venne invece giudicato, a torto, « un fumetto per signore » 

Il giallo ocra e il grigio: 
1 colori che il regista Marco 
Leto ha scelto per Quaderno 
proibito, lo sceneggiato in 
quattro puntate che inizia 
stasera sulla Rete due. Co
lori spenti, a sottolineare la 
monotonia, il senso di op
pressione dell'appartamento-
gabbia, l'interno chiuso al
l'esterno. dove vive la fami
glia di Valeria Cossati, la 
donna che un giorno, per 
caso, comincia ad annotare 
le sue sensazioni, i suoi pen
sieri, su un quaderno, proi
bito appunto, perché nasco
sto a tutti. 

Il diario di Valeria dura 
Bei mesi, quanti furono quel
li in cui usci, a puntate dal 
20 dicembre del '50, sulla 
Settimana Incom illustrata, 
il romanzo di Alba de Cespe
des da cui Leto e Bruno Di 
Geronimo hanno tratto lo 
sceneggiato. Il romanzo, al
lora, non ebbe fortuna e fu 
stroncato dai critici che lo 
giudicarono un fumetto per 
signore. Si tratta invece del
la complessa storia del « quo
tidiano. del "non-essere" » di 
una quarantenne. Scrivendo. 
Valeria si accorge della sua 
vita interiore, mai comuni
cata a nessuno; scrivendo. 
impara molte cose di sé e 
dei suoi (Michele, il marito 
frustrato, Riccardo, il figlio 
debole e immaturo, Mirella. 
la figlia ribelle e decisa a 
non ripetere la vita della 
madre). E si accorge anche 
che, in casa, non c'è un po
sto «suo»: esiste solo Va

leria « mammà », come tutti 
la chiamano. Dove è allora 
la sua identità? Chi sono 
questi sconosciuti che for
mano la sua famiglia? In
torno a queste domande, sti
molo della progressiva « pre
sa di coscienza » della prota
gonista si costruisce tutta la 
storia. E l'amore che Valeria 
proverà per l'altro, al quale 
non oserà cedere perché. 
scrive, a io sono una piccola 
borghese e sono più fami
liare col peccato che col co
raggio». è solo una falsa li
berazione. 

Uno sceneggiato femmini
sta dunque? Marco Leto lo 
nega: afferma invece che. 
inevitabilmente, descrìvendo 
la crisi della famiglia tradi
zionale attraverso gli occhi 
di una donna, viene fuori il 
femminismo più serio. Anche 
in questo, oltre che con la 
fedeltà al testo. Marco Leto 
interpreta Alba de Cespe
des. la quale in un'intervi
sta che vedremo presto in 
televisione dice di non ave
re voluto scrivere per le 
donne ma di avere osservato 
sempre una condizione, una 
società. 

Ecco perché la trasposizio
ne televisiva del romanzo 
della scrittrice sembra quasi 
la radiografia di una fami
glia: anzi, confondendo solo 
apparentemente i generi, di
venta quasi un documenta
rio. Ecco perché gli attori 
danno un'interpretazione sot
tile e trattenuta. Ed ecco. 
forse, anche il perché del

l'unico appunto da muovere 
a questo che ci sembra sen
z'altro uno sceneggiato tele
visivo tra i migliori: una 
certa freddezza, un distacco 
e una certa cerebralità. In
somma, stranamente, non 
commuove, non emoziona. 

La difficile parte di Vale
ria. che deve mostrare insie
me una visione critica dei 
personaggi e una intensa 
partecipazione affettiva, è 
stata affidata a una straor
dinaria Lea Massari. 

« Valeria è il simbolo di 
una presa di coscienza ed io 
ho cercato di attualizzare 
una donna che non trova la 
sua identità — spiega Lea 
Massari. Ho interpretato mia 
madre, per la quale sono 
esistiti solo i figli e la fami
glia, che ha sprecato la sua 
esistenza per loro, che non 
ha mai avuto uno spazio per 
sé. Valeria è mia madre per
sino nei colori: non l'ho mai 
vista se non vestita di colo
ri neutri che non si doveva
no notare. E ho ritrovato dei 
suoi quaderni, come Vale
ria ». 

La Massari attrice lo è di
ventata quasi per caso, en
trando nel cinema dalla por
ta principale, protagonista 
di Proibito, un film di Mo-
nicelli (che l'aveva fermata 
all'uscita degli studi cinema
tografici dove Anna Maria 
Massatani. è il suo vero no
me, lavorava come costumi-
stai. 

« Non ho mai mor.=o i ta
volini per fare questo me

stiere — dice Lea — e il 
secondo film con Castellani 
1 no accettato dopo due anni 
che mi sono serviti per pen
sare se valevo fare veramen
te l'attrice». 

Poi, L'avventura di Anto-
nioni. Una giornata balorda 
di Bolognini, quindi ancora 
film, in Italia, in Francia. 
dove è considerata di casa 
e dove sta per girare con 
una regista donna (« voglio 
proprio fare questa esperien
za »). Ha quarantasette an
ni. non si crede bella, (non 
si accorge di esserlo), non 
s'interessa di se stessa: par
lando. dice con noncuranza 
« alla mia età ». Ha fama di 
essere un'attrice diversa, fa
ma che lei non ammette; 
comunque, un'attrice che sce
glie con cura quello che 
vuole fare, che gira pochi 
film per sua scelta, che ama 
una vita fuori dalle competi
tività. i viaggi, il Brasile 

Com'eri. Lea. nel '50. l'an
no di Quaderno proibito? 

« Ero esattamente come la 
Mirella di Alba de Cespe
des; insofferente, contesta
trice. non accettavo la fami
glia come la intendeva mio 
padre, che aveva cominciato 
a lavorare a dodici anni e 
per il quale la vita era sem
pre stata un dovere. Marmi
sta. operaio, solo dopo 1» 
guerra era riuscito a diven
tare un piccolo imprendito
re; un uomo profondamente 
onesto ma duro, con mia ma
dre. con noi ». 

Ma ti ha permesso di fare 

il primo film... 
«Quando ho accettato di 

firmare avevo ormai ventu
no anni; e poi era morto 
l'uomo che stavo per sposare 
e tante cose erano cambiate. 
La cosa più bella che ci ha 
dato mio padre è stato il 
suo essere antifascista, pa
gando di persona questa sua 
scelta, non lavorando per 
anni ». 

Quella che si dice un'in
fanzia difficile... 

«Non voglio responsabiliz
zare mio padre, ma in effet
ti la mia fanciullezza è stata 
dura, fredda. La guerra è il 
ricordo più bello: ascoltare 
Radio Londra sotto le co
perte, per esempio, e poi la 
campagna vicino al Soratte 
dove abbiamo passato i cin
que anni di guerra, in mezzo 
ai contadini. Ancora oggi i 
miei migliori amici sono 
quelli che ho conosciuto al
lora». 

In televisione, per tua scel
ta. hai fatto poche cose: i 
Promessi sposi, Anna Kare-
nina, I fratelli Karamazov. 
Ora Quaderno proibito. 

« Dopo trent'anni questo 
Quaderno è attualissimo. Io 
vi ho ritrovato la mia fami
glia e mia madre: interpre
tare Valeria è stata come 
una rivendicazione, per lei. 
ma anche per le donne, tut
te le donne. Sono stati cin
que mesi di lavoro durissimo. 
durante 1 quali avevo per 
me solo la domenica: per 
fare una passeggiata, da so
la. come i pensionati, per ri
lassarmi. per lavarmi addi
rittura. Di questi mesi ri
cordo l'atmosfera di collabo
razione negli studi, della 
quale, e ci tengo molto a 
dirlo, sono grata ai tecnici. 
ai parrucchieri, a tutti quel
li con i quali ho lavorato». 

Grazia Fallucchi 

—n&viifi 
Gracchus 
GUERRE FISCALI 
Privilegio, diseguaglianza 
e corporativismo 
nel sistema fiscale italiano 
«Di-ssensl/KM», pp 176, L 3 800 

Horst Mahler 
PER LA CRITICA 
DEL TERRORISMO 
Con un confronto tra 
Giuliano Amato Angelo Bolaffi 
Stefano Rodotà Mario Tronti 
.DissensiM03* pp 160, L 3 300 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 
12^0 VISITARE I MUSFI - (6. puntata) - «Il museo di 

Siracusa » 
13 GIORNO PER GIORNO 
13,25 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE, OGGI AL PARLAMENTO 
14,10 14.35 DOVE CORRI JOE? «Un amico in pericolo» 
17 3, 2, 1.- CONTATTO! 
18 GLI ANNIVERSARI 
18.30 LA DAMA DI MONSOREAU - L'uomo In nero 
19,20 SETTE E MEZZO GIOCO QUOTIDIANO A PREMI -

Conduce Claudio Lippi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.40 TRIBUNA ELETTORALE 
21,45 VARIETY - Un mondo di spettacolo 
22,45 DOLLY • Quindicinale di cinema 
23,05 TELEGIORNALE OGGI AL PARLAMENTO 

• Rete 2 
12,30 LA BUCA DELLE LETTERE • Settimanale di corri

spondenza della Rete 2 
13 T G 2 - ORE TREDICI 
13.30 TRIBUNA ELETTORALE 
13.40 LE STRADE DELLA STORIA 
14.10-14.40 TRENTAMINUTI GIOVANI 
14.4&17 POMERIGGIO SPORTIVO - ITALIA: Isola d'Elba 

63. Giro d'Italia e Tutti al Giro • ROMA: Tennis. 
37 campionato internazionale d'Italia - TV2 ragazzi 

17 L'APEMAIA - Disegno animato «Maia torna a casa» 
11,30 SEI RAGAZZI ECCEZIONALI • Telefilm 
11 SCEGLIERE IL DOMANI 
18.30 DAL PARLAMENTO • TG2 
18.50 BUONASERA CON.- ROSSANO BRAZZI 
20.40 QUADERNO PROIBITO • Dal romanzo di Alba De 

Cespedes • Regia di M Leto (1. puntata) • Con Lea 
Massari, Elena Zareschl, Giancarlo Sbragia 

21.40 F IN ITO DI STAMPARE 
22£0 C'ERA DUE VOLTE • Favole senza capo né coda • 

Spettacolo musicale - Con Ilona Sialier - Regia di 
Enzo Trapani 

23^0 T G 2 - STANOTTE 
1S.45TG2 - STUDIO APERTO 

• Rete 3 

PROGRAMMI RADIO 

18,30 PROGEiTO TURISMO - Conosciamo il nostro paese. 
4. puntata. Mercanti e pittori del '300 

19 T G 3 
19.30 TRIBUNA ELETTORALE IN RETE REGIONALE 
20 PRIMATI OLIMPICI - Questa sera parliamo di... 
20.05 NON CANTA NAPOLI 
21 TG3 SETTIMANALE - Servizi, inchieste. C cattiti, in

terviste: tutto sulle realtà regionali 
21.30 TRIBUNA ELETTORALE 
22 PRIMATI OLIMPICI - (Replica) 
22,05 L'ITALIA E IL GIRO di M. Soldati 
22Ì50 T G 3 
2120 PRIMATI OLIMPICI (Replica) 

D TV Svizzera 
ORE 15-17 Ciclismo: Giro d'Italia); 19: Per 1 più piccoli; 
20,05: Giovani: 20,35: Energie per noi: 21.45: Una moglie 
schifosamente ricca (film con Stewart Granger). 

D TV Capottatila 
ORE 18,30: Telefilm; 20,02: L'angolino de! risarei; J0.30: 
Telegiornale; 21: Uomini del Brasile (film con gli abitanti 
di Rio de Janeiro); 22,35: Musica senza confini. 

• TV Montecarlo 
ORE 16.45: Un poliziotto Insolito; 19.05: Telefilm: 20: «TI 
robo» (quiz); 20,30. Palcoscenico: Il messicano; 21,33: Ipnosi 
(film). 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 6. 6.15, 
6.45, 7. 7,45, 8, 9, 10. 11. 12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21, 23 - 6,30: 
Ieri al Parlamento; 7.35: Edi
cola del GRI; 8,30: Controvo
ce; 8^0: Un pretore per voi; 
9.03: Radioonch'io 80; 11,03: 
Quattro quarti; 12,03: Voi ed 
io 80; 13,25: La diligenza; 
13,30: Spettacolo con pubbli
co; 14,03: Cosmo 1999; 14.25: 
Facile ascolto; 14-30 - 15^0: 
63. Giro d'Italia, 6. tappa; 
15,03: Rally; 15,25: Errepìu-
no; 17,03: Patchwork; 18,30: 
I nove cerchi del cielo; 19.15: 
Ruota libera • Speciale sul 
Giro d'Italia; 19.25: Ascolta 
si fa sera; 19,30: Società alla 
sbarra: « Antonio won El
ba»; 21,03: Europa musicale 
80 (25); 21.50: Disco contro: 
22,10: Noi come voi; 22.35: 
Musica ieri e domani: 23.10: 
Oggi al Parlamento: 23,15: 
Buonanotte con la telefonata. 

a Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6,5. 6.30. 
7,30. 8.30. 930. 11,30. 1230. 
13.56. 16,30. 17,30, 18,30, 19.30, 
22,30. • 6 - 6.06 • 6.35 - 7.05 - 8 -
8.45 I giorni; 7,55: Giro d'Ita
li*» à0* BtMler Gioenges-

sy (4); 9,32 - 10,12 - 15 - 15.42: 
1 Radiouno 3131; 11,32: Le mil-
! le canzoni; 12,10 - 12,50: Al-
1 to gradimento; 13.35: Sond 

Track; musiche e cinema; 
15.30: GR2; 16,30: Servizio 
speciale sul Giro d'Italia; 
16,34: In concert: 17.32: Mam
ma mia, che carattere, di 

i S. Rossi; 18: Le ore delia . 
musica; 18,32: Sportello tn- ! 
formazioni: 20,10: Spazio X; ! 
22 • 22.50: Nottetempo; 22^u: 
Panorama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 7,25, 
9,45, 11,45, 13.45, 15.15, 18,45, 

i 20,45. 23,55 - Quotidiana Ra-
diotre - 6: Preludio j 6.55-
8,30 • 10,45: Il concerto del 
mattino; 7,28: Prima pagina, 
9,45: Succede in Italia; io: 
Noi, voi loro donna; 12: 
Antologia operistica; 13: Po
meriggio musicale; 15,18: 
OR3 - Cultura; 15,30: Un 
certo discorso; 17: Dal gio
co dell'oca al calcetto elet
tronico - OSE; 17,30 - 19.15: 
Spaalotre: musica e attività 
culturali; 18,45: Europa 80; 
21: «La rarità potente» di 
S. Bussottl; 22,35: Pagine da 
Moby Dick; 23: Il jazz di 
D. Glannasio: 23,40: Il rac
conto di mezzanotte, 

PALAZZO DEL LAVORO 

ITALIA 61 
Torino - Via Ventimiglia, 211 

22 Maggio 1080 ore 20 

Serata gastronomica 
• cura di Albe Manifestazioni 

in collabora/ one con il 
ristorante DANIL'S d. Alba 

Prpnotazioni dalle ore 
16,30 alle 19 Tel. 6966003 

Palazzo a Vela 
TORINO Via Ventimiglia 

ore 9 12 30 /14-23 

CD 

Manifestazioni 
e animazioni sportive 

per i visitatori 

O r e 21 
Proiezioni 

cinematograf iche 
Ingresso L 1 000 (500 ragazzi) 

Il II 
Mostra-mercato dei vini italiani selezionati di alta qualità 

17-25 maggio 1980 
Palazzo del Lavoro - Italia '61 - via Ventimiglia 211 - 10135 Torino 

Orario giorni feriali dalle ore 16,30 alle 23 - sabato e festivi dalle ore 10,30 alle 23 

^[agric/abettì 
AGRIGABETTI SpA - Società di servizi per l'agricoltura - Milano - Via Plinio 1 

(P.zza Lima) -Te l . 02/220374-209540 

In accordo e collaborazione con 

MONTEDISON SERVIZI AGRICOLTURA S.PA. (MSA.) per l'assistenza tecnica, progetta
zione impianti e servizi, fornitura di prodotti - IBI ISTITUTO BANCARIO ITALIANO ricer
ca e strutturazione delle forme di finanziamento più opportune e assistenza bancaria — 
GADOLA S.P.A. COSTRUZIONI per la progettazione e la realizzazione di costruzioni e ri
strutturazioni degli edifici rurali * SO.GE.MJ. S.P.A. società per l'impianto e il servizio dei 
mercati agroalimentari all'ingrosso - CONSULTA FINANZIARIA S.P.A. assistenza nel rias
setto giuridico e amministrativo di aziende agricole e definizione dei refativi programmi 
di copertura finanziaria - Organizzazione di consorzi di azionisti e collocamento titoli — 
G ABETTI S.A.S.- DIVISIONE AGRICOLA per la compra-vendita e l'intermediazione di azien
de agricole in Italia e Germania Ovest 

Il terreno agrìcolo è un bene sicuro il cui valore reale 
non subisce gli effètti negativi dell'inflazione. 

La gestione del bene "terra" richiede professionalità ed 
informazione. Il futuro promette soddisfazioni ai 
proprietari agrìcoli che sapranno ben utilizzare le 
opportunità offerte dalle, nuove tecnologie e dai 

nuovi prodotti. 

A chi desidera acquistare una prò* 
prietà agrìcola 

A chi possiede una proprietà agrì
cola 

Dal 1966 ad oggi il valore del terreno 
ad uso agricolo è cresciuto in media del 
25% all'anno. 

Il reddito anche in agricoltura è pro
porzionale alle capacità amministrative e 
imprenditonafi. L'Agrigabetti è oggi in gra
do di valutare, ristrutturare e condurre le 

-vostre aziende agncole anche avvalendo
si delle migliori e più specializzate colla
borazioni e consulenze. 

L'aggiornamento tecnologico ed or* 
gantzzatrvo richiesto dalla moderna ge
stione di aziende agricole diviene ogni 
giorno più complessa: "stare al passo" ri
sulta difficile specialmente a chi non si oc
cupa di agricoltura. 

n nostro intervento iniziale e la suc
cessiva collaborazione sistematica Vi 
consentirà di migliorare la conduzione ed 
i risultati della Vostra azienda. 

I terreni utilizzabili per ragricoltura a 
causa dello sviluppo delle aree urbane ed 
industria^, diminuiscono sempre di più; ol
tre SO 000 ettari vengono sottratti ogni an
no alla coltivazione. 

L'investimento in "BENI AL SOLE" si 
è spesso rlevato una scelta saggia sia per 
chi l'ha perseguito con tutti i suoi beni sia 
per chi Ria inteso come componente dì 
un più ampio piano di investimento. 

Le situazioni locative. fTscaR. legali. 
finanziane, le difficolta nello scegliere o ri
strutturare attrezzature, fabbricati e con
duzione possono allontanarvi o tenervi 
legati alla ."Vostra terra". 

Ragioni assai varie possono indurre 
a vendere o ad acquistare nuove-terre, le 
possibilità offerte da un gruppo specializ
zato in campo agricolo permettono co
munque il nesame della reale situazione 
da un più ampio e oggettivo punto di vista, 

Con rAgrigabettì potrete conoscere 
come e perchè investire oppure quanto 
realizzare. 

Ricordiamo ì nòstri servizi 
Analisi e valutazione - Ristrutturazione - Conduzione ed 

amministrazione - Consulenze nelle organizzazioni di società di 
capitali e nella politica finanziaria - Assistenza tecnica - . 

Progettazione e costruzione di edifìci rurali - Intermediazione e 
valorizzazione commerciale PER L'AGRICOLTURA 

Informatevi direttamente presso là sede deRa AGRIGABETTI in MILANO 
oppure presso le filiali GABETTI in ITALIA ed in GERMANIA 
OCCIDENTALE. Richiedete il nostro opuscolo: CHE COS'È 

L'AGRIGABETTI che «lustra tutti i nostri servizi. 


